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di convegni e dibattiti 
per celebrare nove secoli di storia 
con gli studenti e i docenti 

H I BOLOGNA. C'è un aldo 
•mano studentesco» bolo­
gnese. Decisamente meno 
nolo di quello del 77. Nel 
minto del 1321 ci (u una eia-
moro» rottura tra studenti, 
professori e cittì.' prima l'eso­
do del cuore sapiente di Bolo-
ina (causalo dalla decapita-
ilone di Jacopo da Valenza, 
colpevole di aver rapito per 
amore Giovanna) poi segui la 
riconciliazione ma, dopo un 
braccio di terrò col comune 
ed • patii ben chiari, con ga­
rante precise per I diritti «Il 
clltedlnania. degli «udenti. 

Anche gli studenti bologne­
si - come rettore e docenti -
In occasione della gran ricor­
rente del più antico ateneo 
del mondo - hanno riletto la 
ttoro Mori». E abbiamo sco­
perto che allora la condizione 
di eludente era di molto mi-«toro di quella attuale - dice 

tri» Saloon) giovane mem­
bro del consiglio d'ammlnl-
strillone della centenaria uni­
versità. eletto dalla lista di si-

• Distra - Il rettore era eletto da-
* llfltudentl.,.». 

Oggi e domani, nelle due 
•giornate cuor» di questo no­
no centenario (gli cominciato 
In termini di clima e di •densi­
tà; di (auree ad honorem mesi 
la) anche due studenti parie-
ranno.nel corso dello cerimo­
nie ufficiali, «Non vogliamo 
però essere fiori all'occhiello 
• dicono I giovani della Lega 
Universi!» federala alla Fgcf-
a questo anno di celebrazioni 
chiediamo di lasciarci diverse 
con.dVlonl di studio e di vita». 

Università del sessantaml-la studenti ancora con grandi glume 
problemi aperti (aule, spasi, dell'Ai 

laboratori, edilizia) aspetta. 
Ma questo centenario non 

è il primo ad essere celebrato. 
L'Idea della «lesta del cente­
nario! venne cento anni (a da­
gli auguri che per 1 rispettivi 
•compleanni» Inviarono allo 
studio bolognese alcune uni­
versità figlie: Bruxelles, Upsa-
la, Edimburgo, Heidelberg, 
Crai. Fin dal primo Incontro 
dell'allora rettore Cappellini 
(1886) col sindaco della eliti 
sull'ottavo centenario tu chia­
ro che, data la condizione mi­
seranda dell'ateneo bologne­
se, se si voleva evitare che l'B8 
coincidesse col funerali del­
l'amico studio, era necessario 
riunire le forze e le risorse per 
un vero e proprio plano di ri­
sanamento e di rilancio. 

Anche allora (come oggi), 
dopo l'annuncio della gran fe­
sta, ci furono dissensi, polemi­
che ed anche •esultanza'di 
corpo» dei docenti e un ritro­
vato orgoglio di comunità 
scientifica, E qualche eco sul 
•Resto del Carlino» di allora di 
una soddisfazione In bilico tra 
Il municipalismo bolognese 
ed il •fiuto bottegaio» Osi au­
spica che l'università ritorni 
•preferito convegno di nume­
rosa, eletta gioventù avida di 
apprendere... in modo che 
anche Bologna giunga a risen­
tire di un reale e duraturo 
vantaggio economica). E poi 
via alle celebrazioni. E via an­
che alle pubblicazioni patina­
le: cento anni fa >L Illustrazio­
ne italiana» dedicò un coltissi­
mo Inserto speciale («Bono-
nla docci») all'evento, li gran 
giorno venne festeggialo in 
''Mino nell'antico cortile; 

ìirArchiginnasio per l'ocra-

L/e ragioni 
dd legame con la città 
I problemi legati allo sviluppo 
della «macchina ateneo» 

Una «elle aule dell'Archiginnasio costruito net 1562 per lo «studkim. di ftologM, In basso, iw pert ica i 

Università di Bologna, 
festa con 900 candele 

mi anni in termini di migliora­
mento delle condizioni di vita 
di studio di ricerca di studenti 
e insegnanti nell'ateneo e nel­
la cittì. Un •compleanno che 
resti», dunque, non solo un'ef­
fimera sfilata di bei nomi. Ma 
l'ateneo dei sessantamila stu­
denti e dei duemila docenti 
(dove si la lezione di legge in 
piedi al cinema >U Perla») 
come sta di salute? Ce la farà a 
compiere un salto di qualità 
non solo in termini di aule? 
Per Umberto Romagnoli do­
cente, membro del consiglio 
d'amministrazione dell'uni­
versità, comunista, la •mac­
china ateneo» intanto ha una 
buona quantità di -carburan­
te» 0 fondi appunto), una con­
dizione indispensabile per il 
nlancio «E sia chiaro - avver­
te Romagnoli - che non sono 
un regalo di lusso, non dimen­
tichiamo che l'edilizia univer­
sitaria è in condizioni disa­
strose 

Per Walter Tega, docente 
universitario e capogruppo 
Pei In Consiglio comunale, 
l'ottavo centenario fu caratte­
rizzato dal concentrarsi di in­
vestimenti nazionali e locali 
su Bologna che puntarono su 
•progetti di funga durata» e 
questo coincise con il rilan­
cio oggi occorrono queste 
stesse condizioni e la spinta 
nuova deve guardare al Due­
mila ed all'Europa. 

•Lo stato di salute della ri­
cerca e della didattica dell'U­
niversità bolognese - prose­
gue Tega - non è omogeneo: 
ci sono settori che hanno la­
vorato, ione torti, di eccellen­
za, ed altre deboli». La didatti­
ca non è una «zona», ma la 

sua crisi tocca trasversalmen­
te le facoltà. •Bisogna raffor­
zare, lar creacele le zone, le 
aree deboli», afferma anco» 
Tega. Inoltre ci vuole rinnova, 
ta attenzione alla condizione* 
studentesca. 

A Bologna crescono anco­
ra le matricole, bisogna darà 
risposte in termini dì spazio, 
di servizi, di edilizia, di miglio-
ramento delle condizioni rotili: 
di vita e di studio». , 

Questo compleanno ha 
sponsor eccellenti. Plenigo 
Calzolari, docente universita­
rio. uno del membri del •con­
siglio della corona» di Rover- : 
si-Monaco, ricorda a n d » . 
questo elemento: ci sono ban-; 
che, tiri, l'Enichem, l'IlaKel... ; 

Anche questo un segnoi, 
non a caso la •primo vona In) 
pubblico» del neo rettore Re-' 
versi (due anni la l'inaugura-
zlone dell'anno accademico), 
vide protagonista non un mW 
nlstro come vuole la tradirlo-1 
ne, ma l'Ingegnere, Cado Do; 
Benedetti, simbolo del «mio-; 
vo look» dell'ateneo aperto al-. 
la realtà imprenditoriale, al 
collegamento col mondo prò- { 
duttivo. t 

E in questa linea Itaino,. 
scorso sono stati siglati d in ) 
•patti» dell'università con taf 
Confindustria e con la Fcder-, 
coop. «Ma non vogliamo une» 
ricerco asservita agli interessi ] 
del profitto., contesta)» gli; 
studenti dei collcttivi universi-. 
uri (quelli che hanno appena > 
dato vita alla rivista •Analfabe­
ta»). «Invece e una sfida da 
accettale quella del rapporto 
con la produzione - esclama» 
Umberto Romagnoli - , 0Mto!' 
se l'università ne esce scn/oo 
cfoto vuol dire che è debole».' 

sione coperto da un ondeg­
giante velario biancorosso: 
c'erano I reali, la bella gente 
elegantissima (per l signori di 
rigore il trac), lesioni di fiori, 
bandiere di tutti I paesi. Orato, 
re ufficiale Giosuè Carducci. E 
anche oggi lo sguardo al pu­
nto - con pubblicazioni ric­
che, dotte e patinate, tra cui 
quella sponsorizzala dall'lri, 
design Franco Maria Ricci, cu­
rala da Umberto Eco - espri­
me una voglio di rilancio. 

Lo ribadisce il rettore del­
l'ateneo Fabio Roversi-Mona-
co. La Bologna dell'undicesi­
mo secolo, dell'insegnamen­
to libero e Indipendente dalle 
scuole ecclesiastiche, del giu­
rista Cenone e poi di Imerlo 
(padre di una svolta negli stu­
di di diritto), la Bologna degli 
studi di medicina, di fisica e 
matematica (di Galvani, Al-
drovandl, Malpigli!) e delle 
•donne scienziato nei labora-

Comincia oggi la «tre giorni» che dà il 
via alle celebrazioni del nono cente­
nario dell'ateneo bolognese: alle 10 
l'inaugurazione ufficiale dell'anno 
accademico col ministro Galloni. Do­
mani, a Palazzo Re Enzo, i rappresen­
tanti di città e università si incontre­
ranno per dare il senso del nuovo 

•patto» tra le due istituzioni. Parleran­
no il rettore Fabio Roversi-Monaco 
ed il sindaco Renzo Imbeni. Da lune­
di a sabato prossimo il gran conve­
gno storico intemazionale su «Uni-
versitates e università». Arriverà Spa­
dolini, ma mancherà lo storico Jac­
ques Le Goff. 

DALLA NOSTRA 

tori degli uomini» già nel 700 
OJttira Bassi, Gaetana Agitesi) 

%$&&&& 
- afferma II rettore - non è 
solo la festa di Bologna, ma la 
tolta delle università... abbia­
mo un primato, siamo co­
scienti di una responsabilità e 
di un servizio da svolgere». 

Non a caso l'apertura con-
vegnistlea ufficiale (da lunedi) 
è un •maga summit» storico su 

M M I A A U C i MIESTI 

•Unlversitates e Università» 
con studiosi di tutto 11 mondo. 
Il programma complessiva 4 
densissimo Gn parte già co­
mincialo): in media un conve­
gno ogni due giorni per que­
sto dottissimo ?88 (più di 180 
Iniziative). «Ma il centenario 
non sarà solo una serie di con­
vegni - afferma il professor 
Giuseppe Caputo ministro de­
gli esseri ufficioso del rettora­

to Roversl - lo pensiamo an­
che come momento di par­
tenza per realizzare un'unità 
d'Europa del sapere attraver­
so gli atenei. E in questo senso 
vanno le convenzioni e i con­
tatti stretti con Ionie Nazioni. 
Da Berkeley ad Oxford, dalla 
Cina agli Usa. Niente confini 
per questo compleanno. Ed 
anche tanti fondi sulla simbo­
lica torta di compleanno. Cin-
quanlasetle miliardi di fondi 

Fio per musei universitari, altri 
50 sempre per edilizia univer­
sitaria e H di leggi speciali. 

Ci sono le condizioni per 
un rilancio come nel secolo 
scono? Reggerà tutte le 
aspettative questo atteso cen­
tenario? O sarà solo •vetrina»? 
Sentiamo alcuni protagonisti. 
•Tra città ed università - affer­
ma il sindaco Renzo Imbenl -
c'è un'alleanza storica (rutto 
di una sorta di utilità reciproca 
falla di secoli di storia alle no­
stre spalle. Abbiamo favorita 
con successo un rapporto non 
più di separazione òdi atten­
zione (ormale, ma di collabo­
razione e reciproca fiducia 
con l'università». Per il sinda­
co gli obiettivi per questo cen­
tenario non possono che es­
sere ambiziosi, non solo per 
quanto si lati nel 1988, pure 
Importante, ma per quanto si 
•seminerà» con queste inizia­
tive e si raccoglierà nei prassi-
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Benvenuti nel 1988. 

1*i i modelli '88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 
E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti dì annunciare che hanno Vinto una 
grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi troverete di colpo nell'anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la Ragione '88; nuovi vantaggi economici, 

per darvi sempre il meglio alle migliori con­
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del 1987 è acco­
gliete degnamente, e in anticipo, il 1988: 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren­

dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità dì tutti 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio­
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

1 OMpunti di vendita e Assistenza in Italia Vecàre negli eterea tatelonia 
alla seconda di copertina e nelle pagine galle alla voce Automobili, 
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14 novembre 1987 


